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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Più duro lo scontro USA-URSS sul riarmo 

Weinberger: «Mettiamo 
i missili, poi si tratta» 

AndroDov: «Contromisure» 
Rigida dichiarazione del capo del Pentagono, mentre a Washington si torna a parla
re di un vertice con i sovietici - Il pesante avvertimento del segretario del PCUS 

Sono proprio diversi 
i programmi PCI e DC 
di ROMANO LEDDA 

I T NA DELLE richieste più 
* * insistenti, e fondate, ve
nute dalla stampa e dall'opi
nione pubblica hi riguardato i 
programmi per questa cam
pagna elettorale. Una richie
sta, è noto, di chiarezza, di 
Imparenta sulle disparità e 
le divergenze sulle quali l'e
lettore potesse giudicare e, di 
conseguenza, votare. Ebbene 
| programmi sono 11, sotto gli 
occhi di tutti. Ma ecco che la 
«Stampai di domenica e «L'E
spresso» uscito Ieri scrivono 
(il settimanale concede che in 
parte quello del PCI è diver
so) che si tratta di programmi 
tutti eguali, nei quali opzioni, 
idee, proposte ai allineano 
quindi le une alle altre, quasi 
i disinnescare passioni e in
telligenza critica, * favorire 
per l i loro scarsa incisività 
un diffuso fenomeno di asten
sionismo. Manovra? Pigrizia 
intellettuale, sottovalutazio
ne di db che ogni programma 
sottende, oltre che dire? 

Non solo Infatti i program
mi presentati agli elettori so
no diversi, ma per quelli del 
PCI e della DC è difficile tro
vare scelte politico-economi
co-sociali tanto alternative. 
Con qualcosa di più. Checché 
ne dica l'onorevole De Mita 
aulta «stupidità* del comunisti 
—questo sembra essere il suo 
«moderno' punto di forza del
la polemica elettorale — ci 
sono nel due programmi cul
ture e indirizzi concettuali 
che sono anch'essi alternativi 
di fronte alla complessa crisi 
che 11 mondo (e l'Italia) stanno 
vivendo in questo scorcio di 
secolo, 

A partire da domani il no
stro giornale comincerà un'a
nalisi punto per punto dei due 
programmi (PCI e DC) per ar
rivare alla fine ad un raffron
to comparato sulle diverse 
conseguenze che entrambi 
possono avere sulla vita ita-
'lana e nella scena mondiale. 
Ut già sin d'ora ci sia consen
tito di cogliere alcune opzioni 
alternative, partendo da due 
fatti di «cronaca» proprio di 
queste ore, riguardanti i mis
sili e II Medio Oriente. 

Ieri il segretario di Stato al
la Difesa degli Stati Uniti ha 
detto brutalmente che prima 
si Istallano i missili e poi si 
apriranno i negoziati. E il ro
vesciamento totale della riso
luzione della NATO del 1979 
e, con tutta evidenza, un dire 
che il negoziato di Ginevra è 
assolutamente inutile. Non si 
tratta di una posizione total
mente nuova, poiché è noto 
che la questione è dibattuta 
nell'amministrazione ameri
cana. Tuttavia questa sembra 
essere la tendenza per ora do
minante, come hanno denun
ciato più volte autorevoli e-
aponenti europei e americani. 
Ebbene guardate come il pro
blema viene affrontato nel 
programma de. Si parla di 
«postazioni di missili», come 
se fossero mitragliatrici. Non 
si propone una sola iniziativa 
•concreta» per fare avanzare 
il negoziato, Del resto che co
sa aspettarsi? Dal documento 
programmatico della DC è 
scomparsa persino la parola 

[ distensione, mentre sovrab
bonda il termine «sicurezza 
militare». I richiami, insistiti, 
sono sull'Occidente come un 
mondo chiuso in sé stesso e 
nel suol valori. Tra I quali tro
viamo a fianco della «libertà» 
— un bene Imprescindibile 
per tutti noi — un altro valore 
assoluto che consiste nell'e

quilibrio del terrore. Leggere 
per credere. Ma su questo 
punto è inutile insistere: la ba
se di Comiso in costruzione è 
11 a testimoniare come l'Italia 
abbia trattato il problema del 
missili, meritandosi le con
gratulazioni di Reagan. 

Ed ecco l'altro esempio che 
viene dalla cronaca. Leggeva
mo ieri sul giornali che il mi
nistro degli Esteri israeliano 
ha dichiarato che Fanfani e 
Colombo lo hanno rassicurato 
su «un'identità di vedute a 
proposito di numerosi proble
mi della situazione medio
rientale». Fanfani ha manda
to calorosi saluti a Begin e Co
lombo (ma sarà ancora mini
stro degli Esteri?) ha detto 
che si recherà in Israele, per 
continuare 11 dialogo. Nel 
frattempo si è rifiutato di ri
cevere Khadduml, ministro 
degU Esteri dell'OLP. Ebbe
ne, abbiamo tutti sotto gli oc
chi la situazione mediorienta
le. A riassumerla lapidaria
mente si potrebbe dire: conti
nua a essere una polveriera, 
con uno stato di guerra non 
guerreggiata, ma che potreb
be tradursi in un conflitto di 
ampie proporzioni. Il «plano 
Reagan» vaga sperduto, senza 
credito politico e diplomatico. 
Le fazioni libanesi hanno ri
preso intermittentemente la 
loro guerra civde. I palestine
si si dividono sotto la spinta di 
un'amara sconfitta. La Siria 
si riarma a ritmi velocissimi. 
Le due grandi potenze — Rea
gan è riuscito a riportare 
l'URSS sulla scena mediorien
tale — tornano a fronteggiar
si. Insomma, a un anno dall' 
invasione israeliana del Liba
no, tutto il quadro mediorien
tale è più che mai destabiliz
zato e incontrollabile. Solo lo 
Stato di Israele «viaggia» co
me un carro armato sicuro 
della sua forza e della sua ar
roganza. 

Sarebbe quindi necessaria 
un'incisiva iniziativa politica 
del mondo arabo che può a-
versi solo col supporto di un' 
analoga inziativa dell'Europa 
e, in essa, dell'Italia: verso gli 
israeliani e i palestinesi. C'è 
qualcosa del genere nel pro
gramma de? Non lo troverete 
di certo. Vi troverete invece 
che la nostra crescita di in
fluenza nell'area è affidata 
alla presenza di alcuni reparti 
militari, soggetti a tutte le av
versità della guerra, ma privi 
di ogni autorità politica per 
ciò che gli accade intorno. La 
delega politica, insomma, è a-
gli Stati Uniti, e noi mettiamo 
il «corpo di pace». 

Ma la cronaca suggerisce 
un'altra considerazione. Men
tre Fanfani salutava caloro
samente Begin, a Tel Aviv 
centomila persone manifesta
vano contro l'invasione israe
liana del Libano di un anno fa. 
Quale contrasto tra quel mo
vimento di popolo — e quanti 
ve ne sono di ricchi, articolati, 
di diversa ispirazione, nel 
mondo — che chiedeva «pa
ce», e la «cultura» del nostro 
governo, che sa ripetere solo 
le parole degli Stati maggiori 
atlantici e usare soltanto stru
menti militari, abdicando ad 
ogni autonoma iniziativa poli
tica. 

Si cercava qualche diffe
renza programmatica? Ecco
ne due non piccole. Nei testi e 
soprattutto nei fatti c'è la mi
sura non solo del carattere al
ternativo di due politiche ma 
anche di due culture di fronte 
a problemi e vicende cruciali 
della vita internazionale. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Caspar 
Weinberger, l'uomo del Pen
tagono, rientrando in Ame
rica dopo un viaggio europeo 
dedicato ad accelerare gli 
Impegni per l'Installazione 
del missili Pershlng 2 e Crul-
se, ha detto: «Se non dislo
chiamo prima I missili In 
Europa non avremo mal ne
goziati significativi». In veri
tà, questa è la posizione une 
Reagan ha assunto con fer
mezza e che a Willlamsburg 
è stata confortata dal con
senso, a dir poco autolesic i l -
stlco, di sei alleati tra cui l'I
talia e che suona come un at
to destinato a «chiudere» 11 
negoziato di Ginevra. 

I dirigenti americani pen
sano davvero di indurre I so
vietici ad un negoziate sulle 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Abbiamo già mes-
BO in guardia. Se la dislocazione 
dei missili comincia, allora 
l'URSS prenderà misura di ri
sposta tempestive ed efficaci 
sia nei riguardi dei paesi dove i 
nuovi missili saranno installati, 
aia verso lo stesso territorio de
gli Stati Uniti». Con questa sec
ca dichiarazione Juri Andropov 
ha ripetuto l'avvertimento a 
europei e americani quasi in 
contemporanea con il pesante 
pronunciamento che Caspar 
Weinberger stava effettuando a 
Washington. 11 leader sovietico 
ha pronunciato il suo discorso 
— per altri aspetti improntato 
a toni distensivi — durante un 

f iranzo in onore del presidente 
inlandese Mauno KoiviBto, in 

questi giorni in visita ufficiale 
in URSS. Un discorso in cui, 
dopo aver lungamente esaltato 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Alla vigilia dell'incontro per i metalmeccanici con Scotti 

n sindacato accusa Gorìa: 
vuole sabotare i contratti 

Dollaro alle stelle, aumenta la benzina? 
Dure prese di posizione da parte di Lama, Benvenuto e Colombo - È Ciriaco De Mita il gran suggeritore 
del ministro del Tesoro - I lavoratori verrebbero a perdere altre 81.600 lire Tanno - Granelli richiama la DC 

ROMA — C'è un governo-ombra net governo Fanfani che ne 
prepara una successione centrista? L'interrogativo si fa stra
da nel sindacato e scuote il mondo politico, nel momento In 
cui la campagna elettorale è esasperata dallo scontro sociale. 
La sortita del ministro del Tesoro, Gorla, alla viglila della 
convocazione della Federmeccanica e della FLM al ministero 
del Lavoro, suona come una esplicita dichiarazione di dissen
so nei confronti di quegli stessi esponenti de del governo, 
come Scotti e Fanfani, che hanno contestato la pretesa della 
Conf industria di intaccare l'accordo del 22 gennaio sostenen
done l'interpretazione autentica. Dunque, Gorla ha aperto un 
fronte interno all'esecutivo. Dietro Ooria c'è De Mita. Tanto 
gli Industriali hanno bussato alla porta della DC che una 
•quinta colonnai l'hanno trovata. Ora il ministro del Tesoro 
relega quel protocollo, che pure porta la sua firma, nell'ango
lo del «vecchiume» propagandato da De Mita. Lo fa stravol
gendone i contenuti, con una interpretazione della desensibi
lizzazione della scala mobile dagli effetti del dollaro che è — 
come ha denunciato Luciano Lama — «sorella gemella* dell* 
Interpretazione che dà la Conflndustrla sulla questione del 
decimali nel valore del punto. Torna così l'attacco, questo si 
«vecchio*, al potere d'acquisto delle retribuzioni la cui difesa 
proprio Merloni ha riconosciuto essere 11 risultato più netto 
dell'accordo del 22 gennaio. X conti il ha fatti Ezio Tarantella 
della CISL. Ipotizzando, sulla base dell'attuale andamento 
del dollaro, una rivalutazione della moneta USA nei conf ron-

(Segue in ultima) 

La corrispondenza del generale dei petroli 

Dalla latitanza Loprete 
cercava alte protezioni 
Minute di lettere speditt Jalla Spagna ad Andreotti, Evangelisti, 
Montanelli - Una lista di «amici» nei partiti della maggioranza 

Pasquale Cascella 

Nell' interno 

lari fi dollaro ha ripreso bru
scamente a salire, contraddi
cendo quanti davano certo un 
intervento moderatore degli 
Stati Uniti: Il cambio A salilo 
da 1508 a 1621 lire. É avve
nuto il contrario di quanto et 
ai attendeva e per di più il ca
po dei consiglieri economici di 
Regan, Martin Feldstein, ha 
incoraggiato la speculazione 
dichiarando che la quantità di 
credito deve diminuire. La 
conseguenza sari l'aumento 
dei tassi d'interesse, un dolla
ro pio raro e una instabilità 
crescente dei mercati. I go
verni che hanno aspettato di 
essere trainati dalla ripresa 
economica negli Stati Uniti 
vengono duramente smentiti. 
Una dalle conseguenze più 
Immediate per l'Italie A infatti 
il rincaro dai prezzi: sarebbe 
ormai imminente quello della 
benzina. A PAG. 2 

Per il salario 
l'82 è stato 

l'anno più nero 
Una indagine dell'IRES-CGIL - Il pote
re d'acquisto dei lavoratori si è ridotto 

ROMA — Il 1982 è stato un anno nero per l'occupazione (e 
questo ormai è noto), ma anche per l salari; anzi, per 1 lavora
tori dell'Industria le buste paga non sono mal state cosi leg
gere da almeno un decennio a questa parte. E un dato che 1 
più attenti osservatori da qualche tempo stanno esaminando 
(c'è scritto nel librone della ~ ' 

Dalla nostra redattone 
TORINO — Scriveva un po' 
a tutti il generale Donato Lo-

firete durante la sua dorata 
atltanza nella villa presso 

Barcellona dove fu arrestato 
al primi di aprite, ma predili
geva personaggi della vita 
politica e qualche giornali
sta. Tra le carte di cui 1 tre 
magistrati torinesi dello 
scandalo del petroli (Cuva, 
Vaudano, Corsi) hanno preso 
visione durante la loro mis
sione in Spagna la settimana 
scorsa ci sono le minute di 
lettere a Giulio Andreotti, 
Franco Evangelisti, Indro 
Montanelli e numerosi altri 
noti personaggi. Alcune mis
sive risultano spedite, altre 
no, ma non si sa quali. Né si 
conosce 11 tenore degli scritti. 
Certo non si trattava di una 

corrispondenza casuale, né 
si parlava di frivolezze. L'ar
gomento centrale era l'in
chiesta sul contrabbando di 
petroli In cui Loprete è coin
volto da protagonista (1 
mandati di cattura contro di 
lui non più di dirci da parte 
di giudici di Torino, Milano e 
altre città per reati che van
no dalla collusione alla cor
ruzione al peculato all'asso
ciamone per delinquere al 
falso e alla frode fiscale). 

Loprete nella maggior 
parte dei casi si rivòlgeva a 
vecchi amici, evidentemente 
chiedendo che non lo la
sciassero solo nell'ora del bi
sogno. Aveva anche compi
lato una Usta di persone cui 
sì riprometteva di rivolgersi: 
una lista in cui compaiono e-
sponenti di vari partiti del 

Carla Ravaioli: più 
rìschi per le donne 

dal «vento di destra» 
Intervista a Carla Ravaioli, giornalista e scrittrice, senatrice 
uscente e adesso candidata alla Camera come indipendente 
nelle Uste del PCI. Un'intervista appassionata .dalla parte 
delle donne*, con una vivace polemica contro 11 ivento di 
dejtra» che sferra un attacco tanto più rischioso per la condi
zione femminile. Bloccare questa manovra e rovesciarla In 
uno spostamento del Paese a sinistra: «Lo sento come un 
dovere», dice Carla Ravaioli. Occupazione, servisi, Idee-forza 
del femminismo, leggi, sono alcuni del temi sottolineati neir 
intervista. A PAG. 4 

centrosinistra. Ma non sono 
solo queste le carte interes
santi sequestrate dalle auto
rità giudiziarie spagnole e 
messe a disposizione ora de
gli inquirenti Italiani. Ci so
no tutti gli atti relativi alle 
Istruttorie in corso contro di 
lui, più appunti in cui si de
scrivono nei dettagli fatti e 
circostanze che non com
paiono in verbali o altri atti 
ufficiali (ad esemplo frasi 
detta daglllnqulrenti al di 
fuoffttjn margine a Interro
gatori di imputati o testi). 

Chi lo informava e attra
verso quali canali? Certo a 
Loprete le protezioni In alto 
loco non devono essere man
cate, se ha potuta starsene 
tranquillamente In Spagna 
per quasi tre anni. Sparì dal
la circolazione infatti nella 
seconda metà del 1980 poco 
prima che venisse spiccato 
dal giudici di Treviso il pri
mo provvedimento di cattu
ra nei suol confronti. Prote
zioni in Italia e protezioni in 
Spagna, soprattutto tra gli e-
sponenti del vecchio regime 
fascista, si dice. Legami in
ternazionali e vaste cono
scenze negli ambienti politi
ci militari e giudiziari dove
va averne sicuramente, se fu 
a capo del servizio Informa
zioni della Guardia di finan
za (1970-1973) prima, rico
prendo in seguito la carica di 
capo di stato maggiore delle 
Fiamme gialle dal 1974 al 
'78, lo stesso periodo in cui il 

Gabriel Bertìnetto 

(Segue in ultima) 

Israele: i laburisti chiedono 
una inchiesta sulla guerra 

Nuova tempesta politica in Israele, dopo la grandiosa manifesta
zione di sabato a Tel Aviv del movimento per la pace (nella foto). 
I laburisti chiedono un'inchiesta sull'operato del governo Begin 
durante la guerra. A PAG. 7 

Nuovo scandalo in Calabria: 
arrestato il vicesegretario de 

Un'altra truffa organizzata dai democristiani scoperta in Calabria. 
Tra gli arrestati c'è il vicesegretario regionale dello scudocrociato. 
Sono accusati di aver usato i soldi delle USL per un affare di 
ricette d'oro A PAG. 2 

Al maxi processo mafia e droga 
462 anni per Spatola e soci 

A mezzanotte e mezza, a Palermo, sì è avuta la sentenza per il più 
lungo e importante processo per mafia. 462 anni di reclusione sono 
stati comminati a Rosario Spatola e altri 75 mafiosi. A PAG. 2 

Scoperta una nuova arma 
contro il diabete 

Si potrà eliminare il diabete? I risultati di un esperimento condot
to da un'equipe francese hanno fatto compiere un passo in avanti 
alla ricerca: le cellule di un topo sono state indotte a produrre 
naturalmente l'insulina. A PAG. 9 

Ma la DC 
Io accetta 

il confronto 
diretto 

chiesto da 
Napolitano? 

ROMA — Ma De Mita lo vuole 
veramente quel confronto sulle 
proposte della DC e del PCI al 
gusle è stato sfidato da Giorgio 

lapqlìtano? Dal discorso prò* 
nunciato ieri a Roma dal segre
tario democristiano non si capi
sce bene, egli dedica soltanto 
poche frasi di tono generico al 
dibattimento proposto dal pre
sidente del gruppo dei deputati 
comunisti. •Tutta l'imposta
zione della DC — sostiene De 
Mita — è imperniata sulla cul
tura del dialogo. Il nostro sfor
zo tende ad eliminare pregiu
diziali vecchie, non a proporne 
di nuove: Fatte alcune battute 
polemiche nei confronti del no* 
atro giornale, il segretario de
mocristiano afferma che il con
fronto va fatto »tra proposte 
alternative» e «tra avversari 
disposti al dialogo»; inolio sia
mo; dice. 

11 confronto proposto da Na
politano risponde a un'esigenza 
precìsa: il PCI ritiene non cre
dìbili i propositi de di «rigore», e 
non crede uer niente accettabi
le una linea che di fatto rinvia 
la ripresa dello sviluppo e dell' 
occupazione. Si tratta del pun
to-chiave della campagna elet
torale. De Mita vuol dunque ri
spondere con più precisione al
la sfida lanciatagli da Avellino? 

Dopo il discorso di ieri del 
segretario de, Napolitano ha ri
sposto con una breve di chiara-
zione- "Non st comprende — 
ha detto — se ion De Mita ab
bia o no accolto l'invito a un 
confronto diretto, e opportu
namente regolamentato, sulle 
posizioni e proposte della DC e 
del PCI in materia di politica 
economica e finanziaria. Il 
confronto dovrebbe proprio 
permettere di verificare quali 
fatti e argomenti si sia in grado 
di portare, dall'una parte e 
dall'altra, a sostegno dei giudi
zi espressi sugli orientamenti 
dei due partiti: 

Intervista al teologo monsignor Enrico Chiavacci su pace, politica italiana e nuovo corso di De Mita 

«La DC sta tradendo la Chiesa e il mondo cattolico» 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — 'Il documento 
di Willlamsburg è abomine
vole sul piano politico per le 
cose dette già da "l'Unità" e 
da "Ja KepubJWica". Ma, pro
prio perché ha aperto una fa
se allarmante nuova per l'u
manità e per 11 nostro paese, 
esso pone al cristiani ed a 
tutti gravi problemi di co
scienza da far valere, per 
quanto ci riguarda, anche 
con 11 voto il 26 giugno». Così 
esordisce, rispondendo ad 
una nostra domanda, mons. 
Enrico Chiavacci, da 22 anni 
docente dì teologia morale 
nello Studio teologico fioren
tino dove slamo andati a tro

varlo per t'intervista, e mem
bro di 'Pax Chrlstl Interna-
UonaUs: I suol saggi, 1 suol 
interventi sul problemi della 
pace sono stati anticipatori 
di una linea di fondo che st 
sta affermando nella Chiesa, 
nel movimenti cattolici e cri
stiani. 

Nelle gravi decisioni di 
Willlamsburg, che 'Signifi
cano una perdita secca per la 
pace nel mondo», mons. 
Chiavacci vede 'Ufficializza
to uno schieramento (Giap
pone, paesi della NATO, Ca
nada) che, rafforzando in 
forme qualitativamente di-
verse dal passato la polariz
zazione tra USA e URSS, 

tende a presentare come Ine
vitabile lo scontro tra le due 
superpotenze^ Ecco perché 
— osserva — 'questo Irrlgl-
dlmentn fa Inorridire perché 
è la manifestazione clamoro
sa della non volontà di pace, 
di comprensione, di ricerca 
di vie». D'altra parte 'questa 
è una scoria che si conosceva 
bene da quando gli Stati V-
nltl, favorendo in Giappone 
JJ cambiamento di governo 
con Nakasone, imposero an
che il riarmo con 11 ricatto 
delia chiusura del mercato 
americano*. 

Anche «con li rialzo del 
dollaro manovrato, Reagan 
ha voluto dire agli alleati: Il 

padrone sono lo*. 
L'importante documento 

del vescovi americani — se
condo 11 nostro Interlocutore 
— è destinato perciò ad inci
dere sempre più In quella 
realtà. Esso ha detto oggi 
tcon ia forza necessaria 
quanto era stato affermato, 
dal Concilio contro le armi 
nucleari, lì loro possesso, il 
loro uso». 

A dimostrazione che que
sta linea sta ora camminan
do nel mondo cattoiico e cri
stiano, mons. Chiavacci, ri
corda Il documento del ve
scovi giapponesi del fabbralo 
1982 contro ogni costruzione 
di armi atomiche e 11 divieto 

assolu to di esse. Cita le prese 
di posizione dei vescovi au
striaci, inglesi, tedeschi, del
le Chiese evangeliche contro 
le Chiese fondamen taliste 
che sono le uniche «a dare un 
supporto a Reagan». Ma bi
sogna dire — e questo è un 
fatto nuovo che va al di là 
delle importanti iniziative 
delie ACLI, dell'Azione cat
tolica e di altri movimenti — 
che suiie maggiori riviste 
cattoliche delia Chiesa ita
liana, sia quelle teologiche 
che divulgative, Il tema della 
pace ha un posto primario. 
'Si sta, ormai, formando un' 
opinione pubblica abbastan
za monocorde. Lo 

quotidiano "Avvenire", pri
ma fortemente reaganlano, 
dà ora spazio alle iniziative, 
ai convegni, ai documenti 
sulla pace». Cita gli editoriali 
di 'Civiltà Cattolica; di 'Ag
giornamenti sociali», di 'Il 
Regno; i servizi di 'Famiglia 
cristiana» ed una ricca pub
blicistica a sostegno della 
sua tesi. 

Chiediamo, perciò, se non 
si vada approfondendo ia di
vergenza tra questa linea 
culturale, tra questa opinio
ne pubblica e le scelte di poli-

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 

d'Italia). Ma i più non lo 
sanno (è roba che Altra poco 
dal mass media) o fanno fin
ta di non saperlo. Guido Car
li, che nelle cifre ci naviga da 
sempre e senza dubbio ha 
sotto mano fonti certe, fa 
finta. Giovanni Ooria forse 
non lo sa proprio o si fida di 
quel che dicono quelli più 
grandi di lui. Certo, mei co
me in questo momento ricet
te tipo 11 blocco del salari an
no Inutili e dannose, visto 
che ima discesa pressoché 
continua, e consistente del 
redditi operai non è servita a 
ridurre in modo significativo 
l'inflazione. L'ultimo1 studio 
(finora 11 più completo) viene 
dall'IRES-CGIL (l'istituto di 
ricerche del maggior sinda
cato italiano ed è stato redat
to da Stefano Patriarca, An
tonio Pernice! e Carlo Casso
la). Non è un lavoro che pos
sa essere accusato di faziosi
tà, perché in fondo il sinda
cato Italiano ha sempre van
tato giustamente la sua ca
pacità di difendere il salario 
reale. L'offensiva padronale, 
però, nel 1982 è stata più tor
te. Guardiamo le cifre. 

La retribuzione contrat
tuale per ogni ora lavorata è 
cresciuta del 17%, Il costo 
della vita è aumentato del 
16,6%; quindi 11 salarlo reale 
è rimasto leggermente sopra 
Io zero (+0,4%). Ma la situa
zione cambia se consideria
mo le retribuzioni di fatto 
(che tengano conto, cioè, an
che della diminuzione delie 
or<i lavorate, quindi ci dà l'ef
fetto della recessione sulla 
busta paga). Ebbene nella 
grande Industria, dove la ri
strutturazione è andata più 
avanti, si sono ridotte del 
3,1%. 

Se facciamo un confronto 
internazionale, vediamo che 
i salari lordi sono cresciuti 
del 2,4% in media nell'OCSfi 
e del 2% nella CEE. Tranne 
in Germania e in Regno Uni
to, in tutti 1 paesi più indu
strializzati ì redditi da lavoro 
sì sono difesi meglio che da 
noi. 

Fin qui, abbiamo conside
rato le retribuzioni lorde; 
proviamo a vedere cosa è 
successo una volta pagate le 
tasse e 1 contributi. Scrive la 
relazione della Banca d'Ita
lia in una di quelle pagina 
che nessuno cita mal: «Il dre
naggio operato dall'Imposi
zione fiscale progressiva ha 
portato a una diminuzione 
del potere reale d'acquisto 
dei redditi da lavoro dipen
dente*. Quel che resta con
cretamente nelle tasche del 
lavoratori — calcola l'IRKS 
— si è ridotto del 2,6%. in 
termini di salari orari reali. 
così, siamo a meno Sil%» 
mentre 1 salari di fatto nelle 
grandi Industrie scendono, 
al netto, addirittura del 
5,6%. 

Tre sono le componenti 
che hanno provocato un tale 
tracollo; la prima è senza 
dubbio 11 mancato rinnovo 
dei contratti; la seconda è 1* 
effetto del fiscal drag; la ter
za è la caduta deirattlvltà 
produttiva. Insieme ai salari, 
infatti, è scesa anche l'occu
pazione; contraddicendo, co
si, un'altra ricetta economi
ca che va per la maggiore, 
Secondo 1 monetaristi per 
aumentare gli occupati ba
sterebbe ridurre in modo 
consistente 1 salari. In Italia 

Stefano Cingolin* 

(Segue in ultima) 


